
 

 

 

 

“IL PRINCIPE FELICE” 

6^ edizione della rassegna “Teatro con Tè” 

 

 

Domenica 9 febbraio 2020 alle ore 18,00, presso il teatro Rossini, è andato in scena 

lo spettacolo teatrale “Il principe felice”, della rassegna teatrale “Teatro con té” un 

testo con cui gli attori in scena hanno rielaborato la famosa fiaba di Oscar Wilde. 

La fiaba nel modello originale è caratterizzata da una trama molto triste.  

Nella versione teatrale, invece, i due protagonisti si sono presentati come due giovani 

di un azienda specializzata nel rendere felici le fiabe tristi, la “EVFEC: e vissero 

felici e contenti”. Sono partiti proprio mettendo in evidenza la grande difficoltà di  

rendere allegra la fiaba de “Il principe felice”. Gli attori hanno iniziato ad interpretare 

la statua del Principe e la rondinella, alternando l'atmosfera triste della fiaba ai 

personaggi attuali, così da far nascere negli spettatori sorrisi e contemporaneamente 

momenti di riflessione.  

La morale è stata modificata con un lieto fine che ha messo in rilievo quanto ognuno 

di noi possa fare per il bene comune.  

In questo spettacolo abbiamo capito che senza rinunciare a tutti i nostri desideri, si 

può aiutare il prossimo e che solo così possiamo sentirci veramente felici. 

Gli attori sono riusciti a trasmettere il messaggio attraverso il coinvolgimento degli 

spettatori che in alcuni momenti sono diventati personaggi della fiaba, infatti la 

rondinella, durante lo spettacolo, è scesa in platea per consegnare nelle mani degli 

spettatori gli oggetti preziosi che avrebbero dovuto salvare i poveri del racconto. 

La scenografia era costituita da un unico elemento, un cubo bianco che è stato 

sufficiente per rappresentare la vicenda, grazie alla splendida interpretazione degli 

attori. I costumi, invece, rappresentavano le divise aziendali.  

A mano a mano che il Principe decideva di donare qualcosa di sé ai più bisognosi, si 

privava dell’anello, degli occhi, del mantello…  La rondinella indossava una sciarpa, 

un cappello e una cintura utili a rappresentare l’occorrente per migrare in Egitto. 

Le luci e le musiche hanno sottolineato i momenti allegri e i momenti tristi dando 

armonia e leggerezza all'intero spettacolo.  

 

Per la rassegna “Teatro con tè” vi aspettiamo il 22 marzo per lo spettacolo “Come 

Pollicino, della Compagnia “Senza Piume”. A presto! 
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